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ERZTIOTi 
MOV) LA QUISTIONE PETITTI 


QUI giornali di Torino cì hanno recata una 

(°° gave notizia. Diccisette. deputati . ed. un 

|__| sanalore, Itommossi dai pericoli creati 

VI lella circolare del Minastro della guerra 

ine data del 23 luglio 1865, dichiarano 

chie essa offende l indipendenza della 
ipa, e la; libertà. costituzionale. 

ina: circolare la quale; come leggesi 

— nella dichiarazione, ha ‘creati de? pericoli 

e che un senatore e diciasette deputati, 

bin inteso solo come semplici cittadini, 

condannano con tanta solennità, è un atto 
ì the dovrebbe bastare a mandare chi l'ha 
scritta sul banco” degli accusati. Ed il Di- 
ritto, che è logico, domanda oggi stesso 
che ciò si faccia e che il reo, ossia il ge 
nerale -Petitti, non isfugga al meritato ca- 
stigo. 
i Por chi nol sapesse, diremo chò il se- 
natore ed i depntati i quali scopersero 
nella circolare «el Ministro della. guerra 
—lanti. pericoli ec un. attentato alle franchi- 
© gie costituzionali; ‘appartengonò ‘gli ‘uni 
| alla ‘sinistra; gli altri al partito de’ mal 
dit conte nti, agli ‘avversari implacabili della 
N, convenzione del 15. settembre. Potevano 
\ essi esprimere un, differente giudizio? Il 
( commubio può sembrare assai‘ strano e 
| più strano ancora può sembrare che fra i 
| rotestanti si trovino cittadini, come l'avv. 

—. Fioggio, il quale, ‘tutti ricordano, trovava 
‘he il ministero Rattazzi era troppo fiacco 
mell’inseguire il gen. Garibaldi ed erano 
pronti ad approvare e difendere qualsiasi 
ipiù severo provvedimento, perchè i peri- 
itoli creati da Garibaldi fossero scongiu- 
rati con risolutezza ed energia. Ora: sì di- 
menticano que’ pericoli, che sono passati, 
ma che potrebbero rinnovarsi, per isco- 
| pritne de”movi, i quali proverrebbero non 
dal partito d’azione, ma dall'esercito, ma 
dal Ministro della guerra. 
E sono sentinelle avanzate dell'ordine e 
«del principio d’antorità, sono uomini che 
«si commuovono e si sgomentano alla sem- 
‘|. plice voce che si formi una banda di vo- 
_! lontari, per invadere. il Veneto o per fare 
qualche tentativo contro Roma, gli acutis- 
‘ simi, che hanno giudicato il ministro, Pe- 
titti reo di sì enormi delitti! 

Noi non abbiamo. approvata la circolare 
del ministro della guerra. Noù 1 abbiamo 
approvata, più. per la forma aspra ed 
angolosa che per la sostanza, più perchè 
ti pareva si potesse evitare che perchè ci 
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Giornale quotidiano 


\trovassimo ombra di pericolo per la slampa 
\eper le libertà costituzionali. 

| La circolare del ministro Petitti poteva 
| essere evitata, ove si fosse ‘colla richiesta 
prontezza difeso il tenente colonnello De 
Villata dalle accuse grayissime che gli fu- 
rono mosse, 

Le accuse erano di due sorta. Il De 
Villata era accagionato di aver fatto faci- 
lare dei disertori, e di aver usato sevizie 
contro le vittime, 

Alla prima accusa si poteva e si dove 
va rispondere senza indugio. 

Quando ad un ufficiale dell’ esercito si 
muove rimprovero di avere obbedito agli 
ordini superiori, quando si cerca di. ren- 
derlo odioso, e: fargli. perdere ogni auto- 
rità, presentandolo. come uomo sitiboùdo 
di sangue ed incapace di sensi pietosi, noi 
non erediamo che il Governo possa ta- 
cere, 

Il De Villata è stato prudente astenen- 
dosi dall’ addurre le prove che attestano 
non aver fatto egli che adempiere un do- 
loroso ma imprescindibile dovere. Il suo 
Silenzio però rendeva più urgente 1° obbli- 
go del Governo di difenderlo, di proteg* 
gerlo, di coprirlo della propria risponsa» 
bilità. In siffatti casi l’esitanza disanima gli 
amici ed incoraggia gli avversari, el ac- 
cusato si trova nella più angosciosa, posi- 
zione. 

Il Governo ha \indugiato, forse perchè 
non credeva che le accuse potessero tro- 
var fede negli womini spassionati e che 
serbano memoria dei casi che condussero 
alla catastrofe di Aspromonte, e più pro- 
babilmente perchè ha confuse in una le due 
imputazioni fatte ‘al De Villata. 

Invero se era facile lo scagionare il De 
Villata dell'accusa di aver ordinata la fa- 
cilazione dei disertori, dichiarando ch'egli 
non aveva che ottemperato alle prescrizioni 
imposte al governo da un’inesorabile neces- 
sità, meno agevole era il purgarlo dell'accusa 
di aver usate sevizie sulle vittime, non 
perchè si potesse credere un ufficiale ono- 
rato capace di tali barbarie, ma perchè 
ad asserzioni con tanta asseveranza ripe- 
tute non bastava opporre altre asserzioni 
se non fondate sopra indagini accurate ed 
imparziali. Per far queste ci voleva del 
tempo, quindi il ritardo nella pubblica- 
zione della dichiarazione giustificativa del 
tenente: colodnello De Villata. 

Che ne avvenne ? Che un ufficiale su- 
| periore dell’esercito, il quale non aveva 
alcun rimprovero a fare a se stesso, si. è 
trovato isolato, e quasi abbandonato ed il 
Ministro della guerra ha stimato urgente 
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di risvegliare i sentimenti di solidarietà e | , Non sono da approvare. lè dimostra: 


lo spirito di corpo nell'esercito con una 


circolare - sontidenz dale, ma. che, sebbene 
001 jale., ‘pdl sele pubbli ata dal 
Diritto. ì ici cita 


Questa» circolare attinse la sua gravità 
nelle condizioni in mezzo. alle quali. fu 
scritta. Se non vera la vertenza De Vik 
lata, essa sarebbe forse passata inosser- 
vata, come un. documento il quale non 
contiene ‘nulla’ che in altre ‘circolari agli 
ufficiali dell'esercito non sia stato detto. 
Se avessimo tempo di rovistare nella. rac- 
colta delle circolari. del Ministro della 
guerra, chi sa quante ne ritroveremmo che 
svolgono le stesse massime e contengono 
gli stessì avvertimenti! Ma a quelle non 
si è badato; lo spirito di parte non sene 
è mischiato: esso si è. solo impadronito 
dell’ultima ‘come d’un’arma possetite per 
abbattere il generale Petitti, il quale uon 
conviene dimenticare, era ministro della 
guerra nei giorni. di Aspromonte. 

Non vha dubbio che le massime ed i 
principii esposti nella circolare non si hanno 
da intendere in modo assoluto, nè da spin- 
gere alle ultime loro cotiseguenze: Qualun- 
que principio; per quanto giusto; conduce 
all’assurdo e genera dei pericoli, ove se 
ne vogliano ritrarre, con sottile logica, 
tutte le conseguenze più lontane. 

Ma nel giudicare un atto del. governo, 
e sopratutto un atto che riguarda l’eser- 
cito, non è equo il trascurare i precedenti 
di chi ha compiuto quell’atto e ‘lo spirito 
che informa le milizie nazionali. 

E quando a ciò si badi, chi vorrà so- 
stenere che si cerchi di convertire in pre- 
toriani i soldati d'Italia? L'esercito che il 
generale La Marmora ha ordinato dopo 
Novara, quando mai fu una minaccia per 
la libertà, anzichè una speranza .edun og- 
getto di orgoglio per la nazione? Codesto 
esercito fu la base solida e larga dell’eser- 
tito nazionale. Contribuirono a costituirlo 
vari ministri della guerra, e tutti si ado- 
perarono ad. educarlo alla disciplina ed 
allo spirito di corpo ed ‘alcuni furono an- 
che costretti a sorvegliarlo con diuturia 
attenzione contro le male arti di coloro 
che cercavano di. seminarvi- la zizzania e 
scompigliarlo. Ma niun atto si può ad- 
ditare. di. soprusi, niuna” istruzione ‘si 
può indicare che accenni a voler far dell’e- 
sercito una casta e separarlo dalla nazione. 
Ciò che non .si vuole è che lo spirito. di 
partito e di fazione si introduca nei reg- 
gimenti in luogo dello spirito di corpo, 
perchè sarebbe un: dissolvente irrepara- 
bile. 


zioni, collettive. dell'esercito. Vietate. dalla 
legge, esse: lo-sono «inoltre da” principil co- 
istitutivi dello Stato e dall’ interesse delle 
pubbliché libertà. ministro” della guerra” 
deve vietarle, ciò è incontestabile ; ma se 
facciamo uno scrupoloso esame di coscienza 
rivonosceremo forse che talvolta si è fatto. 
di tutto per, provocarle e che. molti. di 
coloro che dicono di amar l’esercito; come 
la ‘sola ancora di salute d’Italia, non'si 
sono sempre comportàti da‘ amici'nelle 
accuse che mossero o al ministro della 
guerra o ad ufficiali, perchè fra amici ci 
pare. sarebbe sempre facile intendersi 
per poco che ci si metta di buona voglia, 
senza che faccia ‘mestieri d’ingrossar la 
voce. 

L'esercito è un'istituzione a parte; i fatti 
individuali d’un ufficiale non lo riguardano, 
chè ciascuno è mallevadore delle proprie 
azioni; ma quando si dissotterrano accuse 
contro un ufficiale superiore e le accuse si 
corivertono in condanna, e l’imputato è 
lasciato senza difesa, è impossibile che lo 
spirito di corpo non si risvegli ‘in tutta 
la. sua energia e non si trascorra nella 
difesa come si è trascorsi nell’accusa. 

Uno Stato, il quale ha da. compiere 
P opera. della propria indipendenza , «uno 
Stato, la cui forza principale risiede nelle 
baionette, deve porre ogni sua‘ cura nel 
rendere l’esercito unito e disciplinato. Le 
precauzioni per raggiungere quest’intento 
non saranno mai soverchie. Esse potranno 
esser condannate da’ fautori d’anarchia, da 
coloro che nell'esercito veggono un osta- 
colo insuperabile a? loro propositi; non da 
quelli che vogliono l’Italia una ed anelano 
ad affrettare la liberazione della . Venezia. 

Non è la. circolare Petitti che crea dei 
pericoli, non è essa che offende la libertà 
patria, o minaccia le franchigie della 
stampa, ma l’Austria accampata sulle sponde 
del Mincio. Nè saranno le dichiarazioni di 
qualche senatore 0 deputato che varranno 
a sloggiarnela ; bensì l’esercito fortemente 
ordinato e tetragono alle insidie delle fazioni 
ed agli èccitamenti de’ nemici della patria. 

At iunberatatitoman—--.—---— 

A schiarimento dell’articolo precedente 
pubblichiamo la circolare confidenziale del 
Ministro della guerra, argomento delle pole- 
miche di questi giorni: 

Firenze, 28 luglio 1865. 


stamente orgoglioso, certo è l’esercito, il quale, 
dopo d’aver fatto splendide prove sui campi di 
battaglia, ampliatosi coll'ampliarsi del‘regno, ac- 
coglie ora in sè Ja più eletta gioventù italiana, 
affratellando e cementando in una sola famiglia 
i nativi delle varie provincie. 


Se vi ha istituzione in cui il paese vada giu-, || 
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Fattore principalissimo dell'unità» nazionale! 
esso dà continue prove di concordia e di abne- 
gazione, e progredisce nella disciplina e nell'i- 
struzione' così, da'non'essére Secondo |a verun'al- 
tra truppa ineEuropa.!. , ) sisb ni cao) 
| Non menorlodevole -fu .il contegno politieo ehe. 
questo «esereito, seppe serbare in.mezzo.all'agi» 
tarsi: dei partiti , giacchè .esso, costantemente, si 
mantenne fermo nelle severe regioni della de- 
\voziono al Re ed alle leggi, estraneo, inaccessi- 
tile alle gare di parti. $ di 

Tanto è così generale fu'il’prestigio Che'si” 
mile contegno valse a procacciargli, che'i' ten? 
tativi ‘per ‘ismuoverlo’ dalla'rettà ‘via'o' non fa- 
ròno nemmeno provati, 0 furono «immiediata- 
mente smessi, comecchè \infrattuosi. ito i ©.) 

Ma, sei colpevoli conati contro l’esercito preso 
in massa furono lasciati in disparte, non è per 
avventufa! fuòri di Juogo ‘il'’timoresche f partiti 
estremi tentino ora una diversa via, attaccando, 
cioò, l'esercito, non, di fronte, ma parzialmente, 
spargendo esagerate o calummiose imputazioni 
sopra singoli militari, per rivei*s'are poi sull’eser- 
cito il discredito che contro’ essi’ riuscirono ad 
accattare. 

Il Ministero | della ‘guerra è ‘alionissimo! dallo 
ammettere! che i corpi ‘abbiano ‘in’ ogni. circo- 
stanza, a farsi; solidali «di ogni men a'egna.azione 
di un individuo; solo perchè.al corpo «@Ppartienez 
ciascuno, è risponsabile individualmente’ delle sue; 
azioni, e; se colpevole, dev'essere punitò,. dî 
qualsiasi corpo faccia parte, o qualsiasi grado 
rivesta. Ma finchè la colpa è lungi ‘dall’essere., 
provata oppure sì tratta d'imputazioni! a'erji 
sfagge la responsabilità dell'individuo, ‘è (giùs 
che chi è fatto bersaglio a indebitevoffese tro 
nei commilitoni difesa ed. appoggio morale, ; ‘e 
non; sia abbandonato nell’isolamento ad.inde gni 
attacchi, | ‘Gi 

Chi serive ben conosce lo spirito .di co’ ;po e 
di buon camerata.che esiste nei reggimer iti; ma 
appunto ‘nelle attuali circostanze crede. oppor- 
tuno di richiamare su ciò l'attenzione speciale 
dei comandanti di corpo, affinchè quriando av- 
venga'che un uffiziale sia ingiustam ènte accu- 
sato e si' riconosca Tinappuntabilità di sua con- 
dotta; i:compagni norr esitimo a farsi moralmente 
seco Ini solidari:Talvolta:sueeede che per mezzo 
della stampa, .0 (sotto. il velo, dell’anodtimo; ven- 
gano .inopinatamente lanciate. gravissbme impu- 
tazioni contro uffiziali, e queste. imyputazioni,, 
colorite con arte e con apparente aspetto. di 
vero, producono nella pubblica opinione un fu- 
nesto effetto. Se in tali congiunture si manifesta 
l'esitanza' nei commilitoni e Ja perplessità néi 
capi prima ancora ‘che il fondamento dell'accusa 
sia appurato, quell'uffiziale rimane: viftima, an- 
che quando con tarda giustizia si pervenga a 
spuntate le armi della calunnia. Devono li capi 
di corpo» assolutamente astenersi dal, prendere 
decisioni che possono pregiudicare Ja questione 
finchè l'accusa non fu provata, e l’uffiziale sotto 
giudizio ha diritto a tutti i riguardi, finchè non 
sia intervenuta contro di lui formale condanna. 

Prego la S. V. di ‘voler confidenzialmente 
esprimere questi concetti agli ‘uffiziali da lei di- 
pendenti, ‘assiturandoli che il Governo, serupo- 
loso nell'osservanza delle leggi, ‘non si' làscierà 
smuovere dalla pressione della stampà è’ difen- 
derà. sempre: energicamente coloro che nell’e- 
sereizio «del proprio. dovere mantennero forza 
alle leggi. ) 

Che se poi per preconcetto. sistema,;,0, per 
evidente passione di parte, si ‘vuoi attaccare gli 
individui per minare l’esercito, è necessario che 
i settari sappiano che troveranno a fronte mon 
gl'individui, ma l’esercito forte della sta coesione 
e del'suo buon diritto, l'esercito che non of- 
fende; ma che assalito ingiustamente nei suoî 
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‘(CAPITOLO VII. 
, Hlgran capitano. 


Napoleone Bonaparte, sul quale posavano 
così alti destini, aveva già in quell’ epoca, 
contando egli appena ventotto anni, riem- 
piùto il mondo dello strepito delle sue vit. 


di un anno, parlando della sola campagna 


| gli eserciti di Beaulieu, di Colli, di Wurmser, 
di Alvinzi e dell'arciduca Carlo, calati suc- 
cessivamente dall’Alpi a contendergli il pos- 
sedimento della penisola. Nel tempo mede- 


lug simo, e ‘col mezzo delle medesime vittorie, 
‘i egli aveva occupato il Piemonte, la Lom- 
| | bardia, la Romagna, distrutto la repubblica 


«di Venezia, costretta l’Austria a gravosa pace, 
Roma e Napoli agli accordi: in un baleno così 


w | A06 egli era divenuto reggitore e quasi padrone 
“| della intera Italia! De’ quali maravigliosi fatti 
| | stupì l'Europa, stupì l'universo. Ma chi avrebbe 


allora osato affermare , quella essere stata 
soltanto la prima di cento stupende impre- 
se? E per fermo sembra tuttora prodigioso, 


è | 
CIR. 
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rie. Basti'rammentare che nel breve giro, 


d’Italia, egli aveva disfatto compiutamente, 


e quasi incredibile, che un soldato, nel corso 
di. pochi anni, giungesse: a spingere le sue 
armi. sino. alle, piramidi .d’ Egitto: ‘che imi- 
tando Giulio Cesare si erigesse ‘un trono su 
i. rottami di una grande repubblica: che in- 
vadesse. Spagna e Portogallo,  riacquistasse 
con un sol fatto d’ arme Italia tutta, tribo- 
lasse Inghilterra, prostrasse Germania e Prus- 
sia, si collegasse; con Elvezia, Danimarca , 
Polonia e Turchia, e che infine, signore di 
un immenso impero da lui fondato, guidata 
al suo, talamo la figlia de’ Cesari, costringesse 
la Russia, quel colosso del Settentrione, ad 
accettare da lui le condizioni di pace, e a 
ritirarsi fremente nelle sue: neyose regioni. 

Sino dal 1797 (ch'è l’epoca di cui favello), 
dopo la sua prima campagna d’Italia, Bona- 
parte avea creato uno Stato nuovo; quasi 
testimonio solenne , che tramandasse a’ po- 
steri la memoria viva de’suoi fatti, e del suo 
valore. Questo era la Repubblica- Cisalpina ; 
che a lui dovette la propria origine.e co- 
stituzione. Formata della Lombardia, ‘de’ du- 
cati di Mantova, Modena e Reggio, di alcuni 
paesi veneziani, e delle Legazioni fino a Pe- 
saro., ella era di. per sò assai potente: @ 
molto più lo divenne per la cura particolare 
e per le leggi accordatele da Bonaparte. Li 
dalla sua dimora di Montebello, ov’ erasi ri- 
tirato dopo la pace .di Leoben, le avea dato 
forma di governo durevole e costituito , di- 
chiarando ‘con pubblico editto, in nome del 
Direttorio francese, la Repubblica Cisalpina 
essere libera, indipendente. Il quale ordina- 
menta. compiuto , dovendo egli recarsi a 
Rastadt, per trattare quivi coll’ Austria la 
pace definitiva, era In sul dare ai cisalpini 
l'ultimo vale: È È è 

Giulio Albani, come dicemmo, giunse a Mi- 


lano nel di che precedeva la granderivista de- 
stinata .a quest’uopo. L’alba desiata finalmente 
spuntò. Poco dopo levato il sole, un. rumo- 
reggiare di tamburi, ed uno squillare di trombe 
non interrotto, fe’ avvertiti gli. abitanti di Mi- 
lano che le schiere francesi e lombarde, non 
che le legioni della guardia nazionale anda- 


‘vano a schierarsi in battaglia fuori di Porta 


Orientale sul campo del Lazzaretto. Il nostro 


‘Giulio accorse in fretta sul luogo per godersi 


a suo bell’agio la vista di quell'imponente 
spettacolo. Le famose falangi uscendo di Mi- 
lano andavano a collocarsi ne’ luoghi asse- 
gnati: bello era vedere quelle mobili masse,” 
ardite nell’andamento, serrate e risplendenti. 
al riflesso de’ raggi del sole. Fanti, cavalli ed 
artiglierie si succedevano, si accoppiavano; si 
incrociavano; laddove appariva un disordine 
era ordine mirabile; ben presto le numerose 
colonne furono ai loro posti, e tutte insieme 
unite non formavano più che una sola armata 
terribile e vaga per vivaci colori, per isva- 
riate armi, e per ben regolata postura. 
Giulio osservava con estasi quel quadro 
magico, allorquando vide sollevarsi a. qual- 
che distanza un polverio, e fisamente osser- 
vando ravvisò una turba di cavalieri, che 
moveva alla sua volta. Non distoglie .il gio- 
vine per un solo istante gli occhi da. quel 
drappello... tutti i segnali gli fanno credere 
che ivi sia Bonaparte... nè egli s’inganna..... 
Il generale, accompagnato da molti distinti uf- 
fiziali, si avanza verso il campo; una squadra 
di ussari lombardi lo siegue. Giulio spalanca gli 
occhi e li affissa su quell'uomo straordinario 
con attenzione estrema. Bonaparte gli parve 
piuttosto piccolo della persona, magro, pal- 
lido, coll’aria di uomo affaticato.. Sembrò ad 
Albani, ch'egli desse ascolto agli uffiziali, che 


gli favellavano; con più distrazione che inte- 
resse, e che fosse molto più inteso ‘ai suoi 
pensieri, che alle loro parole. La di lui fiso- 
nomia lasciava intravedere una mente vastis- 
sima, svegliata sopra ogni dire ; il:suo sguardo, 
quando lanciavasi in alcun' luogo; era' sì ra- 
pido, si vivo e parlante, che non si poteva 
mirarlo senza fremere. Giulio ne fu scosso 
sino in fondo al cuore, e sembrandogli che in 
que] capo meditabondo. covassero per: certo 


che Bonaparte diverrebbe il restitutore della 
italica potenza. 

Al comparire del generale supremo, udissj 
ad un tratto il suono delle musiche militari, 
il romorio, dei tamburi, lo. squillare ‘delle 
trombe, e mentre tuttii vessilli ondeggiavan 
per l’aria, le armi con un prolungato insiemé 
e rapido movimento salutavano il più famoso 
dei capitani. Egli, dato di sprone al cavallo, 
incominciò a percorrere le linee ; la rivista 
continuò per alquante ore; dopo'di che tette 
le truppe passarono al suo cospetto: Il gio- 
vane romano: osservava attentamente ed am- 
mirava ciascheduna schiera ; ma quella, su 
cui posarono meglio i suoi occhi, si fu la 
cisalpina guidata dal prode Lahoz. Ella erasi 
guadagnato il diritto alla gratitudine della pa- 
tria el alla estimazione degli uomini, per 
avere. potentemente contribuito ‘alla famige- 
rate vittorie degli eserciti francesi. Già Bona- 
parte si era intrattenuto ad esaminarla con 
certa tal quale predilezione, sia che la con- 
siderasse come il cespite di un’armata na- 
scente, sia come l’opera della sua mano trion- 
fatrice; quando poi. ella venne al suo co- 
spetto, e Lahoz; passando a cavallo dinanzi 
alla fronte. de'suoi, gli porse colla spada il 


saluto, Bonaparte assai benignamente rispose 


ardimentosi e sublimi pensamenti; ei concluse! 


a quel generale agitando Tr palma della 
mano; @ alla vista degli italiani stendardi, ei 
si trasse il cappello dal capo. ; 

Allora Giulio senti un'battito forte al cuore; 
e quanto vedeva gli parve significasse risor- 
gimento; ‘potenza, gloria. Egli ritornò a Porta 
Orientale colla’ mente infiammata, e ‘volta a 
ben ‘altri ‘pensieri, che non aveva sitio allora 
nudriti. Rientrato a Milano, vide în più luo- 
ghi un’affollata di gente intesa’ a leggere al 
cuni ‘fogli ‘affissi ‘ai’ muri ‘in ‘diverse parti.” 
Appressatosi e’ confuso tra la calca, ravvisò 
il proclama, con cui Bonaparte prendea com- 
miato ‘dai popoli cisalpini. 

Ah! perchè non è talvolta conceduto  al- 
l’uomo squarciare i misteri ‘dell'avvenire ! 
Quanti errori sariano risparmiati Giulio non 
potè vedere in fondo ai pensieri di Bona- 
parte, e molto meno potè scorgere sino a 
qual punto quel trionfatore avrebbe tenuto, 
le promesse, che con quel suo proclama 
prodigava ai popoli italiani. Il nostro giovine. 
era già sedolto da lusinghieri larve; la let- 
tura del proclama ‘Bonapartiano fu ‘per esso 
comé soffio di vento, che sommoye un in-. 
cendio latente ; lo vampe dal' cuore salite al 
capo crebbero a dismisura. i î 

In questo mezzo, recatosi all'albergo, egli 
raccolse î suoi pensieri a consiglio per de- 
liberare ciò che far si dovesse. Era suo In- 
tendimento e desiderio prender l’armi e mi- 
litare nelle' legioni cisalpine di Lahoz. Le 
di lui tendenze, la bellà fama di quelle mi- 
lizie, il grido del tempo, la gloria dell’im- 
presa, tutto sembrava chiamarvelo, nè potè . 
negar questo a sè medesimo, tanto più che. 
la suà particolare condizione quasi ve lo a-. 
stringeva; perecchè , fuggiasco dalla patria, 
senza speranza di potervi presto ritornare, 


e una 


membri, presthvaif Quoi menibri tutta la forza 
del suo ap morale.» | | 

Il ministro: A. PETITTI, 
A regione vo» ai 


Nell’ Italia Militare del 42. corrente si 


ai Sole di Milano , é dopo..di esso, altri 
giornali; rhanno, creduto,.di. poter assicurare 
che il 44 reggimento fanteria rifiutò. di ade- 
rire 20 unia formola di.protesta..a favore del 
tenente colonnello De=Villata:; vche igli sa- 
rebbè stata comunicata.dal Ministero. © 

« Questo fatto, spacciato con tanta! sicu- 
rezza, è inventato; di pianta. Perchè, vi, fossa» 
una risposta, -doveva esservi una domanda ;; 
ma siccome non vi fu domanda, così non 
vi fu nè poteva ‘esservi alcuna risposta. » 

ae siae sacihistottà 

Teri, scrivevil Monitore: delle Marche d'An- 
cona in data del 10, alcuni braccianti, che 
sì trovavano’ senza lavoro, si ‘recarono uniti 
nel cortile della prefettura a domandarne. 

È noto che da più giorni Prefettura e Mu- 
nicipio avean preso. tutte le disposizioni per- 
chè non mancasse, come di fatto non manca. 
Il caso di ieri deve attribuirsi ad una mera 
oembinazione. i ; 
«Fu data .loro:.unavpiccola sovvenzione, e 
si:sciolsero con-la stessa tranquillità e ordine, 
che si erano- presentati. i 1 
{ 10 


» ; r agro ' 
CORRISPONDENZE ITALIANE 

' BoLoGna,, 11. agosto. — La pubblica ‘opi 
nione;, questa. moderna divinità, è come’ le 
antiche..facile. a confondersi, con falsi profeti, 
ognuno. lainvoca»e ogni corrispondente se 
ne dà come vero interprete. Però nel. dirvi: 
che» la»: ‘pubblica ‘opinione «si preoccupa lin 
questo momento esclusivamente del cholera, 
e pone ogni altro ‘pensiero in non cale; credo 
rio ‘dirvi !la verità vera. Qui, grazie ‘al’ 
rbo nion'si è diffuso, dopo i casi 
i 6 i due fuoti che dai giornali 


ono annunziali. , 

«Dà qualche .conforto il, vedere le città del 
litorale .a ponente d’Ancona non essere in- 
vase; malgrado:Jla imponente. agglomerazione» 
«degli‘emigrati specialmente'in Sinigallia, dove 
igiunsero' molti ‘proletari ‘senza mezzi per 
proseguire o ripatriare, nè tampoco- sussi- 
stere senza l’aiuto della ‘carità locale. La per- 
‘turbazione sociale prodottasi in Ancona, in 
conseguenza della disordinata emigrazione è 
argomento da'm ditarsi seriamente dai pre- 
"fetti e, sindaci., delle .città italiane , mentre 
“quasi. unicamente alle, diverse autorità locali 
«è, dato. prendere» acconcie misure igieniche e 
«di ordine qubblicoin: casi ‘eccezionali ‘come 
«questi, ed cil’darne responsabilità ‘al'Ministro 
«mi sembra ma esagerazione di quel princi 
“pio ‘prediletto‘inItalia che fa rimontare al 
È Hp deno e. ogni, male, ed è l'an: 
ctitesi del. oyernarsi .da. sò dei popoli. civili. 
‘L'iniziativa, di nn solo cittadino può in. una 


Litta, 
alle autorità. municipali. Ne abbiamo: qui un 


n doloroso 
Ver, rercome sci volesse ila 1mi- 
naccia; di codesto,tremiendo ospite per .deci- 
dere, il. nostro: Municipio a provvedimenti che 
in ogni civile città sono ‘normali, ma ogni 
male non:vien'per’nudcere; ‘e’ osiatno spe- 


vie: 


forza: maggiore sir: 


senso municipale. 

“Nei ni ich i 
studiare gli omini, dacrhè sog 

nella vera.loro Dalura è 


.|\attendere placidamente gli eventi. Il barone, 
.|\appena ‘avuta l'approvazione sovrana (1?) si 


>| presidente sarà ietto dai compagni a mag- 


rare che î buoni provvedimenti imposti da 
do mantenuti dal bin | 


‘arsi | o un capo parte avrà accettato, sarà inviato 


formazione odi Accettazione formalmente di- 
steso e debitamente accettato. © ; 3 
«8. A fino di cansar pericoli l'atto di 
formazione o‘di accettazione sarà così con- 
cepito: Noi (io) sottoscritti verremo pago 
edoci per ‘adempiere. delle pratiche religiose!; 
‘seguono le firme, E i 

4 9. Chi avrà stabilito un Comitato diamo 
dei tre ordini o ayràrinvenuto un capo patiè, 
‘invierà direttamento al Consiglio superiore 
l'atto di formazione vd accettazione ed il 
Consiglio ins riscontro assegnerà, anche»diret- 
tamiénte; la: dipendenza da avere; la' cifra da 
usare ed il motto e segno di ricognizione, 
generale, provinclale e distrettttale. 

« 10. I Comitati centrali non ostante le 
pratiche . degli. agenti del. Consiglio,si. occu- 
‘ peranno subito a stabilire o promuovere i Co- 
| mitati 'secondarii, e questi con pari sollicitu- 
dine i Comitati‘ sussidiari ed i ‘capi parte. 
‘A. Chiunque è interessato alla- causa, po- 
trà e dovrà cooperare alla formazione dei 
Comitati ed al. rinvenimento dei, capi parte. 

« 12. I Comitati centrali delle provincie 
limitrofe saranno messi © si metteranno da 
se in relazione fra loro. 

«43, Ciascun Comitato‘di qualunque ordine 
\edogni;capo parte. ragranellerà lesfila disua 
giurisdizione, e, travaglierà.ad averne sempre 
di nuove specialmente nei forti, quartieri, 0- 
|spedali, carceri, ecc.; s'occuperà indipenden- 
temente a sedurre milizié regolari e nazio- 
nali, impiegati d’ogni maniera ed'uffizi; fa 
vorirà, .ingrosserà; armerà, munirà, ecc. le 
bande; formerà dei depositi d’armi e muni- 
zioni; cercherà di richiamare i pervertiti loro 
promettendo impunità, ‘obblio. di colpe, ri- 
compenso; animerà'i legittimisti e' sgomenterà 
ed imbarazzerà\i contrari provocarido tumulti 
con mute dimostrazioni; cioè: spari di bombg, 
scoppi, incendi, carteli (sic), proclami, ban- 
diere, ecc. 

«4 L'uffiziale capo d’azione, mercè i suoi 
subalterni, s’occuperà principalmente di orga- 
nare, militarmente: la. gente dipendente ‘dal 
proprio Comitato. î 

« 15. I paesani saranno formati in legioni, 
centurie e decurie; i soldati in battaglioni, 
compagnie, plutoni, sezioni e' squadre. 

« 16. La (corrispondenza del Consiglio con 
la Commisione di agitazione di Napoli, e coi 
presidenti dei Comitati centrali, sarà ordinaria 
è straordinaria. La prima pel mezzo segreto: 
la seconda ‘per la posta. L'una nei giorni as- 
segnati, l’altra sempre che occorra ed usando 
il traforo. La Commissione, ‘ogni Comitato 
centrale e qualche principale, agente avranno 
un. foglio forato. 

« 17. ‘Sarebbe indispensabile che il Comi- 
tato centrale nominasse un suo rappresen- 
tante in Napoli da comunicare col Supremo 
Consiglio. » 

Dopo questo Statuto organico dei Comitati 
Îl barone consacra una lunga pagina ia spie- 
gare ai medesimi il modo di usare il traforo, 
ossia di scrivere, ‘istruzioni che sì possono 
tralasciare, non ‘essendo ‘strettamente neces- 
sarie, per la,conoscenza dei segreti di questa 
cospirazione. ‘ 

«Prima di chiudere, la. presente. vi. noto 
quanto di particolare è succeduto nelle ul- 
time 48 ore: L'ufficio centrale elettorale , 
prima: di tutto, è già ‘arrivato nella sua ve- 
rificazione, fino alla lettera G. Gli eletti con 
più di. mille yoti ieri. sommavano a 44. Le 
notizie di Ancona, essendo meno tristi, il 
morale della popolazione si è pure ieri ed 
oggi rialzato. Hanno prodotto un buonissimo 
effetto ‘le disposizioni sanitarie adottate a 
Nola; a. S. Severino ed a Maddaloni per sor- 
vegliare le provenienze di terra. Il massimo 
accordo regna fra i prefetti di Napoli ,, Ca- 
serta, Avellino e Salerno. In quei tre luoghi 
vi sarà un ufficio di sanità corroborato da 
alcuni agenti di’ pubblica sicurezza , ‘co- 
mandati da un delegato. Un altro fatto dè 
stato pure bene accolto. Quello! della. reyi- 
sione per parte del direttore compartimen- 


trocento deputati, ognuno nel proprio paese, 
abbiano campo in codesto circostanze di fate 
coi loro atti e_i loro consigli un miglior 
| programma elettorale che non con frasi vaghe 
di principii e teorie. - ; 

Il Concato, una delle;mostie sommità: me- 
diche, è deciso contagignista 6 predica igli i 
isolamenti. Fece trista impressione la discus-. 
sione scientifica della Commissione medica 
nella capitale, Ja quale non ‘concluse, nulla di 
pratico, Le masse hanno l'istinto sia malattia 
contagiosa, e siccome il trattarla per tale 
non nuoce a nessuno, anche sia pure epi- 
demica, sembrerebbe si avessero a mantenere 
i provvedimenti possibili di precauzione, non 
fosse altro che a maggiore tranquillità morale |. 
{ del pubblico. 
| “Lo istruzioni semplici e chiare sùl vitto e 
le prime curè in caso di incomodi -dovreb- 
‘bero ‘dalla stampa essere diffusi, | mentre: in 
fine concordano tutti a vedere, nel regime 
‘e nelle pronte cure le -più. valide armi a 
(difesa del morbo. 


{® Napoti, 10 agosto. — Riprendo la narra- 
zioné della cospirazione del barone Cosenza, 
\interrotta'! dall’impottanza delle notizie del 
\l'aliro ieri. 

| .Francesco!II ‘accettò la prima parte del-di- 
lemma propostogli dal.Cosenza, operare, cioè, 
uscendo dall’inerzia e dall'immobilità, e non 


pose all'opera a ‘stendere lo statuto della no- 
\vella. associazione, «determinandone «i poteri; 
le funzioni 6; le discipline. 

Ecco qui appresso la parte più importante, 
dell’organamento dei Comitati, descritto .da 
lùi stesso în undici foglietti. 

èTatto il regio!(delle Due Sicilie) doveva 
\essere coperto da una rete di comitati, ‘ordi- 
‘nati nel modo seguente : 

. e 1. Un supremo Consiglio dipendente. di- 
(rettamente dal Re regolerà tutte le cose del 
\purtito, compresa la parte diplomatica, la fi- 
nanziaria 6 quella d’azione. È 

ler2. Nella metropoli: d’ugni provincia sarà 
un; Comitato centrale ; in. ciascun capoluogo 
di distretto ,..in. ciascun gran Comune e in 
ciascuù gran quartiere delle grandi città sarà 
un Comitato Secondario; in ogni altro Co- 
imune,. proporzionatamente dlla sua ampiezza, 
sarà unGomitato sussidiario, o semplicemente 
un capo-parte. ped Ì 

« 3,1 Comitati centrali dipenderanno di- 
rettamente dal Consiglio supremo, i Comitati 
\ secondari dai rispettivi comitati centrali, e 
pei casi urgenti anche essi direttamente dal 
| Consiglio supremo ; i: Comitati sussidiari ed 
lil capo-parte. dai rispettivi. loro Comitati ‘se: 
condari. 

« %. Ciascun Comitato dei tre detti ordini 
| si comporrà di' 5 o 3 membri, oltre 12 (cifra 
| che non si è potuto Spiegare), compreso un 
| cassiere. Tra i membri vove si potrà, sarà un 
| ufficiale di grado elevato, capo d’azione.Il 


| giotanza di voli. Segretario uno der membr . 
| ‘© 54 presidente ‘del Comilato ‘centrale 
| avrà ‘e stabilità le comunicazioni ‘in'Cifre 0 
| altro modo ordinario e Straordinario coi suoi 
| Gomitati. secondari, ed ;î presidenti di: questi 
e dei sussidiari coi Comitati minori e Capi- 
| parti da loro dipendenti. 
| «(61 Ciascun Comitato dei tre ordini, avrà 
| la sua cassa particolare da formarsi con of- 
| si volontarie e tasse mensuali amministrate 


la tutti i membri insieme sottoposti al sin- 
| dacao del Comilato maggiore da cui dipen- 
| de, ed a disposizione del Consiglio superiore 
| al quale ogni mese dai Comitati centrali si 
| invieranno i'rendiconti complessivi dei pro- 


| 


| venti. 
CT. Tosto che un Comitato di qualunque 
dei particolareggiati {re ordini ‘sarà formato 
direttamente al supremo Consiglio Tatto di 
TZ IE 


da 


ettewa; pur: anco, essere la 

i di oi magnanimo ;. potrebbe a 
di il .suo..sfato;.i snoi pensieri; ed 
essa forse, anzi, che, sdegnarsene;..encomie: 
ra opa oe già. era disposta «ad. ;amare 
da lungi il pittore, amerebbe'il soldato jralla 
prima opporlunità la; desiderata unione loro 
ti tuto effettuarsi di. egual maniera. 


love i diamine, ti so” ficcato ?—, Quegli 


trovo. 
vedere 
casa per o) 
alla tua vezzosa, di, Romal.. 

N «Bregipitare così .i.gindizi, mio buon 
, F OTza Umana non mi, avrebbe trat- 


multuosi, giorni, .con..frutto,:.la..pittura; © || 


;| a.Sofia. Luciano, benchè ‘impaziente di vedere 


1] cheginngesse a Milano risposta aletina: Alla 


>| quale;sì esprimeva ‘in questi ‘termini: 


disse si lo, ti,credea Yagabontio per Milano. 
ti ho 0, 


{| Sione: Mario «temetti sempre ‘chela cosà 
i| non fosse (così semplice, stantechè ‘vécifera- 


nni gini 


tivamente stabilito. Io, per dire la verità, 
stentava a crederlo. Ma.ieri sera essendo fi- 
nalmente la signora Sofia ritornata colla 
madre a passare la sera presso la “signora 
ambasciatrice, io me le appressai, e le. dissi 
sottovote: — È egli vero quanto si dico... 
ch'ella addivenga sposa del duca? — .Con 
mesfissimo accento Ta contessina Tispose: — 
Tutto è finito per me... 1a Violenza più 
orribile mi trascida..... “mi strapparono dal 
labbi'o un assensa...... ma spero che.io morrò 
ben Presto. — Questa. poche parole; 0 si. 
gnore, vi dicano tutto. La sienora Sofia è 
sacrificata. Ella non ebbe il cuore di par- 
larmi di voi, ma il suo pallido e sfigurato, 
viso, i suoi occhi in nn attimo bagnati di 
lagrime espressero tutto l'interno affanno, e 
la disperazione del suo cuore. Poverina! Ella 
è più infelice di voi, costretta a legarsi per. 
sempre con un vomo the non ama, Ah 
compiangetela! Chi sa quante pene, quanti 
strazii ha ella sofferto! Non v'ha "dnbbio 

clellà non potrà amare che voi, sino, cha 
Vive. — Io non s0 se debba ora consegnarle 
la vostra lettera; forse potrebbe anche Man- 
carmene l'occasione, perchè la contessa con- 
tinva a guardarla con. occhio Belosissimo; in 
ogni modo vi prego ditmi che cosa debba 
farne. Grave dispiacera è il mio nel doveryi 
riferire ‘così cattive novelle, ma la sincerità 

che esigevate "da me, 10 ha imposto. x 


« Deyotama; Obblig.ma Serva 
«Elvira Fasadilla; » 


_— Possibilet— gridò Luciano trasecolato — 
di’.tu ilvero?..: Viva il mio bravo camerata 1..; 
| Vieni qua; abbracciamoci! di cuore... Se già 
| fummo amici, ‘orà diveniamo fratelli. =‘ 

«Essi; abbracciaronsi. Gielio stimò opportuno 
svelare. alloralia Raggi ivsuoi casi 6 parteci- 
pargli l'oggetto della lettera che aveva scritto 


(l'amico idol: fucilevin ispalla, ‘pure, conside! 
rando» quel! sislungo, ‘caldo, e pendio amore, 
cuisera Giulio: per rinunziare voloritariamente, 
non/seppesopporsi*al» desiderio th'esti adi: 
mostrò .diattendere ‘la risposta” della sua a°' 
mante, prima di legarsi per sempre al san- 
guinoso «carro. di Marte: 

La lettera per: Sofia fucome Al solito mant 
data ad Elvira la cameriéra dell'ambascisitrice 
)| di-Spagna.. Scorsero die settimane , senza 


fine\ebbe Giulio una lettera di Elvirà ; Ja 


nie Signore!—'Io usai ‘ogni diligenza per 
consegnare. la vostra” lettera alla signora con: 
tesina «di S. Vitoy ma sempre indarnò; Debbò 
ayvertitwi innanzi ‘tutto; che da venti giorni 
circavla.contessa è ila sua! figlinola avevanò 
interrotte Jevvisité loro alla mia signora; e 
quindi;io» non'aveva” più potuto: vedere 1a 
signora Sofia. Dicevasi che’ Pallontanatientò 
della contessa nascesse) dall'essere Ta contes- 
sina itidisposta: di: saltite, ‘6 la contessa occu- 
Palissinta» de’ suoi ‘affari prossimi alla conchiti- 


Questa lettera ‘produsse nell'ani i Gi 

lio l’effetto medesimo, Arno di Ga 
spinto da Drocelloso nembo piomba sulla 
quercia, o sul pino; squarciato il tronco, car 
dono ‘spezzati i rami, abbronzato si disperde 


Vasi eziandio, com@.ògnor più probabilé) il 
Matrimonio: della signora: Sofia! ‘col giovine 
duca. di Sermoneta. L'altro: ieri all'impiov: 
Viso. udii. cli questo; matrimonio erà defini- 


tale delle xtàsse e demanio, degli errori ma- 
teriali nèlla fissazione delle quote della tassa 
sulla ricchezza mobile,.il cui lavoro.era stato 
fatto ad occhi chiusi. Questa riparazione di 
giustizia la dobbiamo, all’ iniziativa del pre-! 
fetto, che 31 è fatto carico del modo come 
l'opiaione pubblica si era pronunziata su tale 
riguardo , provocandone dal 'ministro*Sella 
l'opportuna fadoltà, 

Roma, 5 agosto: K 
venuti Valla “gorte papale in proposito” d'un 
prossimo riconoscimento del regno ‘da parto 
dell'Austria: io non so dirvi se siano. solo 
comunicazioni della ‘nunziatura o previsioni 
ovavverlenze, ma certamente sono dispacci 


d'entità è' sentiti dalla’ Corte ‘assai ‘dolorosa- |: 


mente, Si sa poi che positivamente Pamba- 
sciatore austriaco partirà‘ prima' delia metà 
del mese, e questa partenza eziandio si vuole 
riforirla all’affare del riconoscimento che oggi 
è veramente l’alfare preoccupante, È 

Basta però ‘andare a Castello e vedere il 
grande arciprete dell’orbe cattolico per assi- 
curarsi che: le apprensioni della Corte non 
turbano la pace di Pio IX cui. quattro schia- 
mazzi di cenciosi e cenciose che lo invocano 
per averne la grazia di qualche limosina 
sono più che bastanti a infondergli una le- 
tizia (che traspare dal volto notabilissima: 

È voce che la Banca-romanavè in tratta: 
tive di emettere due. milioni di scudi. In 
nuova carta la quale avrebbe dal Governo 
il corso ‘forzoso: e siccome ognuno è per- 
suaso ‘che ciò non proverrebbe da bisogni 
del'':ommercio il quale è ridotto a poche in- 
cette di derrate; così \capisce: bene: ognuno 
anche prescindendo dal. sintomo del corso 
forzoso. che il denaro è richiesto; dai biso- 
“gni del Governo non ostante il fumo dell’o- 
bolo e la risorsa perenne del consolidato 
che è in emissione perpetua. 

Il;.aldo «domina soffocante 6 le solite feb- 
bri di, stagione degenerando in permeiose ve 
nervose con sintomi. dubbi e palliati. tengono 
Viva una mortalità piuttosto numerosa e tale 
che i' medici ‘vogliono aperte le farmacie fino 
a,notte avanzata. ‘Dalla ‘parte di Terracina 
queste malattie sono più micidiali che qui ‘e 
la guarnigione francese accantonata in quella 
città sente più degli. altri la triste influenza 
de’miasmi delle paludi: tanto che si sta 
contertando con De Merode di surrogare i 
pontifici a tutto, settembre per salvamento 
dei francesi, che sopra ‘dieci “malati non 
hanno mai, meno di sette morti. (E pare che 
gli zuavi saranno i prescelti a guarnire i 
posti di quella frontiera. Frattanto qui in 
Roma lè ‘farmacie ‘aperte oltre il consueto 
fecero!spargere timori che il cholera si fosse 
introdotto: ma. veramente niun ‘caso ‘è co- 
statato, non ostante l’asseveranza di moltivi 
quali. con tale idea fissa:nel capo ne, sognano 
le prove ogni volta che yveggono. qualche 
piantone a qualche porta di casa. sia pure,il 
piantone pet ‘un inventario 0 per una ven- 
dita. La chiustira della; farmacia Milani avve! 
nuta. per la morte del farmacista fece nascere 
altri sospetti i quali però svanirono- ben ;fa= 
cilmente, qualunque sia lo sforzo dei cleri- 
calî in ‘accreditare sinistre notizie, giacchè è 
un'fatto. ‘che i'‘preti settari amerebbono un 


intervento; fosse anche del cliolera; valutando 
che gli. uomini siano più deboli d’animo in 
presenza di pericoli. Ieri gli uflici postali 
cominc-arono. la pratica de’suffumigi per le 
| corrispondenze del seltentrione, 


PSSERNPRIROR 


Sebbene da corrispondenza’ di Napoli! da 
nqi pubblicata nel n° 245, smentisse le! dice 
rie sparse dai clericali sul. conto «del»com- 
pianto commendatore Gioyanni Manna, e:re- 
lative ad una ritrattazione “che gli si attri- 
buiva, non ci pare inutile il riprodurre Ja 
seguente lettera che troviamo nell’Abvenire 
di Napoli ; Ì 


Loc vv ui 


‘ 


si legge che l'ez-ministro Gio Ma, 
paz di morire fe ampia ritrattazione delle 
opinioni, è dii 
Minghetti che 
odierna Italia. 


Gg 


vanni Manna ripeto in morte ciò: che avea. 
fessato per tutta.la vita, di essere 
e profondamente cattolico: ma 
trathizione aleima delle *stte 
unta .0 «penosa malattia ehe lo 

cro, il suo affetto, oite parole, f 
per l'italia © perla ertà,.. fr 


— Qui siparla di dispacci | 


dichiarazione. 


Giuseppe Riminesi, 
stimo dell’Unione-tipografico levati 
gomento è,.come si Suol:dire; d'atto alit a 
andrebbe serrato..chi. credesse che l’antere lo 
abbia trattato leggermente, che anzi, se pre 
gio vha în questo libro, è quello dell’ 
dizione. ‘Il ‘Riminesi ha riassunto la 
delle relazioni fra Ta Chiesa è lo. Statò è 
ha fatto invmodo»/da rendere'ntileila lett 
dell’opera 
REI, della quale molti parlano se: 
intricata e della qual senza 
corioscere i ‘primi Glenden della materia it 
torno ‘1a cui.s'aggira. 


tore se meglio. avesse. curato, la forma: del, — 
suo libro. L'arte che gli stranieri possiedono. 
di rendere intelligibile a tutte Je. menti 
disquisizione delle più gravi questioni è di’ 
sfuggire ‘tutto ciò ‘che può’ saper ‘dip 
teria, è quasi ignota in Italia, dove la 
rezza, ela vivacità. dello stile si; credo» 
molti nuocere alla dignità. dello storico 
del ‘filosofo. Nel libro del Riminesi si de 
dererebbe maggior spiglia! zia, minor Di 
scuratezza di lingua ‘è di ‘stile e ciò dici a 
senza volerne scemare ;il merito, ‘che, come” 
abbiamo di sopra afferînato, è considerevole: 


tembre, questi studi, appunto perchè tral- 
tano! %la' quistione in modo generale, non'' 
lianno per quel fatto perduta ‘la loro'impor= * 
tanza, E.tanto-è vero;:(che-facendoli di pub- > 


una nota per dimostrare como la conyen: . | 
zione sancisse i principî da lui professati. | _ | 


l’Italia (e il Papato,-ma soggiungo ‘the ad | 
ogni,modo, in. mancanza di questa, la'qiie- 
stione del..poter; temporale sarà risolta: dai 
romani stessi. Molte riserve avremmo da 
fare ‘intorno alla parte che egli assegna allo 
Stato'nel riotdimamento délla Chiesa, ma in- | 


per.aver d’uopo d’intavolare ora una diseus+ 
sione. 1a 


cui giunge l'autore, non è in questa chi 


la quale sta invece riposta; a ‘hostro avviso, 


AIITÌ 
nÒ 98 del sto 


o Bordo nel 


è, vi 
Mi viene recato il 


lede specialò ìncarico all'ex-ministr 
lo facesse moto a tutti gli amicì 


To sono in grado di smentire tali dica 


La invito ad nel suo giorn 
Napoli, 2 agosto 1865. Me 
5 ott è" Manco Mifcnert 
ù Ra 


CHIESA E STATO. 


i xp 
È questo il titolo di alcuni Studi dell’ 
4 pubblicati in Torino 


va.quanti lesiderano di (acqui 
2A) esatta di quella questione tanto | 


Di maggior.lode però sarebbe: degno ll aus: 


Scritti prima della convenzione de! 43 set= 


blica ragione bastò all'autore. d’aggiungervi, — 


Il'Riminesi è ‘fautore della conciliazione fra 


torno asciò sonitroppo note le nostre opinioni 


n 
Ai. 
bro 


ma I ? 
Del resto, qualunque sia la, conciusione, 


siéde-la' maggior importanza del suo li 


nella (parte storica; che è anche quella che _ 
dall’avy... Riminesi venne. più ampiamente — 


trattata. 2h 


Scrivesi da Vienna‘ il 6 agosto 
Gazzetta «della Croce: ì 4 


Un' accordo fra 1 Austria e la.Prussi 
sempre possibile ‘quando lo sì voglia s 
merite da entrambe le parti é non si chie 
nè all'una nè all'altra un qualsiasi sacrifio 
cui ripugni il loro onore. È vero che 
tazione è montata assai in alto, in Au 
nondimeno 1 opinione pubblica può anc 
calmarsi. 


per l’aria il fogliame. Così Giulio, mentre si 
lasciaya «cadere: di. mano»la lettera, col cuore 
trafitto precipitò sur una sedia; abbandonando 
Spenzolate le »braccia. Ma ‘egli non tardò ‘a 
riaversi: uno!spirito elevato trova sempre în 
se stesso la forza;di superare gli aftanni. — 
Sofia — gridò Giulio = cangiata, od oppressa 
chì ella siasi, è perduta per mel;..' Vadasi”a: 
dunque: ove mi chiamano il'destino) 61° 6° 
nore,...:Sul campo della gloria io troverò il 
termine, se non il compenso di questa ‘trà 
vagliata: esistenza: —’L0id: "detto; Giulio sei 
rattodi.casa; corse in traccia dell'amico Raggi, 
© rinvenutolo, dopo avergli palesata la lettera 
di Elvira, lo pregò che tosto'è Lahoz il con 
Aucesse, Aderì Raggi di assai buona volontà, 
e insieme andarono al generale) Dopo bt'evi 
istanti furono ricevuti; ‘chè tà semplicità re- 
pubblicana; massime © di Lahoz! ‘aveva pro- 
soritti i lunghi ‘e noiosi indugi" delle antica 
mere. 

Era Lahbz uomo di'bello aspetto, 
alta, anzichenò ,v capelli biondo. 
Rao maestoso ‘e fiero. 
ando: prima»-di tutti, mon apperia' èhi fa fai 
nanzi, disse: — Cittadino gino, ai gite 
sento. questo: mio amico, il'‘quale brama pro- 


stare.i suoi servigi allà ri i ì 
ig èepubblie 

vostro comando. i Siero 
Lahoz; » voltosiva‘G 

Come vi chiamate? 


Stavita 
ndo-scuri, anda! 
Luciano Raggi; pari 


Tullo, “glil domatidò # L 


+ Giulio Albani 
—lbavostra patria? 
— Roma, 


— Roma! (Gunaed 
stra condizione? 
"7 IPiltore, 
— Bene... Questa 
} “> Sltesl arto suppone*tin? anima 
fervidasedritta quindi: allo fazioni di guerra. 


i grandi uomini? La vo- 


E qui osservando l'alta statura del giovine _ 
e le regolari forme del isuo corpo, aggiunse, 
— Voi farete un bel soldato.... Ma 
cuore per esser bravo? 

7;Mi, confido che sì.. Nom.altra cag 
ché amof dî patria, mi spinge a prender rt 
e amor di patria è quello, che forma gli 
eroi. ì 

— A meraviglia — riprese con enfasi il 
generale — Vi accetlo.... Dormiva la patria 
Nostra un sonno di molti secoli... oggi siti 
desta... oggi è dato a° suoi veri figli ricollocarl@ | 
nell’avito seggio della gloria, 6 della potenza... 
Mio bravo giovane, da questo momento wi | 
divenite . gramatiere delli ‘priita Tegione die 
va 1 


_ Nella dittine’ Gitiiv itidogsé ii diva Mi 
litare, ed in tal modo egli capgiò, il. pi 
nella spadà. 

Il lettore, clie fin qui vi‘e ji piltore 
sue privale' vicende, d'ora jnnaizi vedi 
soldato di nlezzo agli eventi del sito 
de” quali 's6 ‘mafziori Vi Siano stali 
moria ‘d’uomini 10 non so, Per essi mu 
inopinatamente 10 stato dell'Europa in 
turbossi quello d'Africa, le ottomane 
e le russe furono € amate, lornarono 
descheè a insanguinare..Ilalia, e il dom 
di questa combattuta parte passò mom 
neamente da Francia a coloro che 
saltarono. Ma prima di trasportare il lé 
alla primavera. del 1799, nella quali 
Giulio Albani aficciossi sulla scena des 
venimenti, io troyo nécessario di dare alcune 
notizie del, generale Lahoz, ‘alla cui sone. di 
andò sin da quel giorno congiunla quella + fr 
del nostro giovine soldato. 


(Continta) Loi Dassi 
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Per dirlo francamente; è impossibilé È 
| verno austriaco di aderire allo prora 411 
— Piussia senza avere essò: medlesiino. otteriuto 
| un qualche compenso, Le popolazioni au- 
È striache ». checchè ne. dicano i giornali, si 
_ preoccurzna joco della nascita d'un nuovo 
(‘piccolo Stato al nord della Germania, ma è loro 
13 insopportabile l’idea che l'Austria debba ve- 
i mir via a mani vuote dalla guerra contro la 
«Danimarca © chie il sangue austriaco sia stato 
versato in'un interesse esclusivamente prus- 


“e esse siano le buone disposi- 
zioni del gabinetto viennese, ésso non po- 
trebbe mantenere la pace se la Prussia o 

«_°—‘non modera le sue domande, .0 non fa dal 
«suo lato delle concessioni convenienti al- 
‘do VAustria. L'Austria, in una guerra contro la 
© Prussia, correrebbe assai meno rischio di 
| quello che ordinariamente si crede. Fors'anco 
LSI la guerra l’aiuterebbe a superare alcune dif- 
| ficoltà interne. 
«La condizione delle sue’finanzò è ciò è 
| verissimo, così cattiva che-non può più peg- 
giorare; ma si troverebbe cerlamente; col. 
mezzo d’ un prestito nazionale, il modo di 
sostenere la guerra. Malgrado le gravi dif: 
ficòltà che presenta la soluzione del que- 
sito costituzionale in Ungheria, gli unghe- 
resi si getterebbero coîì entusiasmo alla guer- 
| ra. Dubitare di ciò non possono che quelli 
i quali non conoscono gli. ungheresi. 

La guerra fra la Prussià @ l'Austria sàrebbe 
la più gran disgrazia per tutta la Germania: 
Gg che l’altra: hanno ben meglio a fare 

distruggersi a vicenda con ‘gran gioia 
dello straniero. Solamente che: la ‘due ‘po- 
| tenze tedesche non si attraversino la strada 
nella sfera d’azione che Dio loro ha trac- 
ciata. 304 

Là Gazzena della Croce + soggiunge in 
calce al suo corrispondente che appunto 
i ducati dell'Elba, sono, nella, sfera d’azione 
della Prussia... i 


i 


°° NOTIZIÈ SANITARIE 


if Nel Monitore delle Marche di Ancona 

© 10silegge: 3 

‘Lo stato sanitario della nostra provincià pro- 

‘|. segue a mantenersi în condizione soddisfacente. 

} i Trariné qualche caso verificatosi in pochissimi 

| dei cioquanta, comuni onde si compone, i re- 

| stanti mom lasciano cosa alcuna a desiderare, Di- 

ciamo ciò dietro assicdrazioni ‘autorevoli che ci 
| vennero date ta proposito. Y 


i La Gazzetta delle Romagne di Bologna in 
Ti data del 12 reca: sii 
HI Dal 2omeriggio, di domenica a tutto ieri ave- 
19 vamo goduto perfetta calma, e-niun caso, erasi: 
| più manifestato dopo quelli: del Vaccari e del 
È facchino Zanasi. Disgraziatamente però ieri poco 
RE dopo il'mezzogiorio giungeva denunzia ‘all’ uf 
| fizio sanitario che 'in'via S. Vitàile, è sulla pòr- 
sona di un onest Spal per nome Gaetano" 
Zamboni di anni 39, i mestiere canepino, ‘erasi 
manifestato un. caso sospetto. Si recò immedia-. 
tamente sul luogo il presidente della Commis- 
sione sanitaria cavaliere Casarini accompagnato 
dall’ attivissimo e [solerte questore cav. Bolis e 


dal prot. Modonini, il quale constatò, i sintomi 
tutti del morbo asiatico. Vi si, recò pure il pro- 
féssore  Filopanti. presidente: della Società ope- 
dia, di cui il Zamhoni è membro. 
Ml malato mestrò ‘desiderio ‘di essere curato in 
| ‘casa, onde si procedè.tosto. al. più completo iso- 
lamento divessà, e due guardie: sanitarie veglia- 
n0 costantemente a mantenerlo inviolato. 
“Vorremmo che tutti fossero ben persuasi che 
al etto gli’ iifermi, troverebbero le più a 
morev, , © la più efficace assistenza. 
|. _Scrivorio'da San Severo: al Giornale di Na» 
poli del 40 corrente.» |" 
b to a cholera, le notizie dell’ 8 al 9 sono 
ra migliori di ieri: 7 casi e 6 morti.” 
Ma ur città è pur troppo funestata da un 
altra ia, dalla febbre' perniciosa. Questa se: 
on di tempo diede 9 casi 


È cpello stesso spazio 


È e a San Nicandro ebbe a svilupparsi qual 
. elle caso-di cholera: dal 7 all'8 ve ne-furono,6 


îi pr ‘ morto. 
i ‘1 Tempo. di. Triesto, del 10. scrive:, 

| © Jeri si sparse voce in città che una signora 
© nel lazzaretto fosse stata colpita dal cholera. E 
la città se ne allarmò. Abbiamo attinto informa- 
© zioni le più sertpolose a luogo competente, © 
siamo lieti di poter rassicurare questa popola- 
zione. La persona ammalatasi in contumacia è 
una signora d’ Ancona, moglie ad un capitano 
del Brindisi. È persona gracile di complessione, 
_ puerpera, © cagionevole di salute prima ancora 
> che abbandonasse Ancona. La medesima palesò 
| qui,ier l’altro-alcupi sintomi morbosi, come,vo- 
| mito e diarrea; che da Alen medici 
chiarati cholerosi, e da altri lo. La 
tosto sbarcata dal bastimento sul quale scontava 
la contumacia, e portata nel lazzaretto venne 
rigorosamente segregata, assieme a suo marito 
e a una sua cognata che l’assistono, da ogni 
consorzio. Questa mattina era in via di miglio- 
ramento, e accennava a sicura guarigione. Le 
autorità di porto e sanità, con savia cautela, e 
per far proprio tutto quello che è umanamente 


ibile “per. evil propagazione del 


rantena al piroscafo, le ve Ù 
| Ancona, ed ordinò le più severe misure di espurgo 


GER 


facci - immediatamente un progetto ‘per la 
da csiione d’ufiì innova locale a quell’ uopo, 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta austriaca pubblica il sea 

T7Rc RD D guente 
dro telegrafico da Salsburgo, in data 

Îi DI 
Vi, Lilbperatote d'Austria ha accettato l'in- 
Na: Biura al tiro che avrà luogo a Sals- 

d 6 al 49 agosto. Il suo arrivo è 
annunziato pel 19. Il re Luigi di- Baviera e 
il granduca d’ Assia-Datmstadt hanno” pro- 
messo anch'essi d’onorare il tiro di loro pre- 
senza. È, probabile che .il.re di Prussia-pas- 
sù per Salsburgo al suo. ritorno da Ga- 

Lo 

Notizie di Berlino recano che il concistoro 
di Kiel fu rimproverato. dal. governo prus- 
siano per aver festeggiato il duca di Augu- 
stenburgo; e che altri giornali nei ducati 
vennero confiscati. 

La Gazzetta di Colonia, che nella presente 
quistione non ravvisa altro che una lotta di 
predominio in Germania, esorta îl governo 
prussiano a non rîmetter un punto dalle sue 
esigenze. « Del signor de Bismark, scrive il 
foglio del, Reno, la Prussia può sbarazzarsi 
quando le aggrada; ma .un’occasione come 
la presente d’ingrandire: moralmente e ma- 
terialmente la Prussia: nom) avremo. così 
presto. > 

La Corrispondenza Provinciale scrive che 
le domande prussiane , che ottennero un 
nuovo ‘appoggio morale nel voto dei sindaci 
della corona, non hanno per iscopo un am- 
pliamento di potere, ma sono guarentigie 
necessarie a porre in istato di difesa le forze 
Militari ‘marittime: dei ducati per la efficace 
protezione dei medesimi'nell’avvenire. Senza 
dubbio la Prussia non cederà il suo com- 
possesso, ma lo conserverà, nel caso che le 
sue condizioni non vengano adempite. Non 
xè punto» probabile, che venga: tollerata l’usur- 
Lisa d’un.terzo, il quale non ha' alcun 

iritto. 

Il corrispondente viennese del Times con 
ferma la notizia che abbiamo» già ricevuta 
giorni sono dall'agenzia telegrafica Reuter 
di Londra, che l’Austria avesse proposto alla 
Prussia; il 10:luglio, di acconsentire alla ces- 
sione di Kiel, all'occupazione di Rendsburgo 
ed alla conchiusione di una convenzione po- 
stale, militare e telegrafica tra la Prussia ed 
îl futuro duca di Slesvig-Holstein, alla con- 
dizione che il Governo prussiano acconsen- 
tisse, per parte sua, ad una rettificazione del ' 
confine della Slesia; e-riconoscesse il gran 
duca di Oldenbutgo come sovrano dei du- 
cati, rinunziando . formalmente ad ogni pro- 
getto di annessione, ( 

Queste proposte sono state, ciò ben s’in- 
tende, respinte dal signor Bismark. 

La nuoya Stampa di Vienna, del 9, an- 
nunzia che il signor di Bloome aveva lor- 
dine di prendere per regola assoluta le pro- 
poste austriache del d5 luglio, di mantenere | 
i limiti tracciati dal diritto federale edi tu- 
telare i diritti di' sovranità del futuro capo 
dei ducati... . 

L'Austria rimunzia ad ogoi compenso per 
l'acquisto .del ducato ;di Lauenburgo per | 
parte! della. Prussia: 

Se la. Prussia si ostinasse nelle sue esi 
genze del 22 febbraio, il signor di Bloome 
dovrebbe dichiarare rotti i negoziati. 

. Un. casus delli non potrebbe nascere che 
se la (Prussia violasse in modo flagrante l’ar- 
ticolo 3 del trattato di pace di Vienne: 

Secondo ‘la Nuova Stampa Libera, corre 
voce che.siano giù in corso i passi prelimi= 
nari, per il caso chele trattative con’ Gastein 
potessero considerarsi definitivamente fallite, 
affine di proporre immediatamente d'urgenza 
alla Dieta di Francoforte il riconoscimento 
del duca d’Augustenburgo; la qual proposta 
avrebbe già un addentellato in quella. fatta 
ultimamente alla Dieta dagli Stati medii. Tale 
passo sarebbe propugnato con particolare e- 
nergia dal Baden, malgrado gli stretti legami 
che uniscono ; la sua famiglia regnante alla 
Prussia. z 

Nella seduta dietale del 3 agosto l'Hannover 
ha reclamato un’indennità per Te speso Ti- 
chieste dalla difesa delle coste del mare del 
Nord durante la guerra contro la Danimarca. 
Questa domanda; assai-male accolta, fu rin- 
Viata alla Commissione degli affari militari. 

La Dieta ha approvato dappoi, all’unani- 
mità, il pagamento delle somme spese perl 
truppe incaricate dell'esecuzione federale ne 
ducati d’Holstein e di Lanenburgo. Allo scopo 
di evitare qualunque recriminazione, il Ga- 
\binetto’ di Drésda ha preso sul proprio conto: | 
Tàumento di spese provenuto dal giro che 
che hanno fatto i Sassoni per rientrare nel 
Joro' paese senza attraversare la Prussia. 

Quanto alla mozione presentata dalla Sas- 
sonia e dalla Bav.era, il 27 luglio scorso, non. 
se ne è ancor trattato. } 

Il Lloyd di Pest del 7 agosto, annunzia: 
che a cagione della mancanza di locali atti‘ 
alle riunioni, della Dieta a Pest, l’imperatore 


dAfszia) bal ordipato ‘in data del di. che si 


o per l'adattamento di” qualche Tocale ‘già e- 


| picugil avi, Coni) gia Pleo) [sisienta Fino a ole PI o opa 


Pîù tristi notizie abbiamo da Fiume. Colà 
giunse ierl’ altro di sera un bastimento prove 
niente d'Ancona, e fu messo in contumae!a. leri 


in 
poco appresso fu colto dalla malattia un mari 
naio dello stesso bastimento. Di questo nulla 
iamo ancora. Sappiamo però che per, ore 
itti che a 


È 
w 


Je sì praticano con tutto il rigore le misure 
di segregazione e di disinfezione. 


SOI 


ine i co sli Eee 


fondi necessari per la costruzione 0 Vadatta- 
mento di questo locale, saranno sommini- 
trati dalla cassa dele Castello di Bada. 

li Deggesi: nel-£remdenblutt: Abbiamo avuto 
occasione più volte di accennare all'accordo 
che si sta compiendo dei partiti in Ungheria 
con quelli del Regno trino. À quanto ci viene 
; copo d'una Unione reale, coll Ungheria 
bi sun? POPE ratti comé ‘un' fatto, @ 
questi giorni comparirebbe un opuscolo come 


progtamma: di questo ‘partito unidnista. Sé 


| La proposta del signor Duruy di render 


\Lriamerîte: alla ‘prima, delle (seri che abbiamo 


da fonte sicura , questo accordo | 


x | è inferiore’ alla’ sua! parte; -In ogni caso; © 


ne dice autore. un. magnate. croato. alto lo- 
cato , che riveste, pure, un’eminente dignità | 
di Stato, e notò come deyolissimo al go- 
verno. La presenza qui del vescovo Stros- 
smeyer è posta' pure in relazione col conte- 
gno di questo partito unionista nella pros- 
sima Dieta croata. Lo stesso prelato, chia- 
mato qui per diretta disposizione del sud- 
detto uvino: di Stato, ha frequenti conferenze 
col ‘signor di Maflath:,@ sarebbe stato gua- 
dagnato al partito ulionista. 

La Corrispondenza generale austriaca del 
9 anuunzia che l'imperatore: d'Austria ha fatto 
dono alla lotteria per la costruzione di un 
tempio" protestante, a Brunn, di due vasi è 
di un'urna, preziosi oggetti d'arte che hanno 
il valore di duemila fiorini. Che diranno ; 
clericali? Ù 

Lettere di Roma del 5, giunte ‘a Parigi, il 
40; recano che il. governo pontificio, ha ri- 
solto di aumentare il suo esercito: Si assicura 
che un migliaio di arrolamenti sia ‘ già stato 
fatto all’estero. 

Leggiamo nell’Express di Londra del 10: 

« (Giusta i concerti ora presi, la flotta in- 
glese, sotto il comando del contrammiraglio 
Dacres, lascierà Portland il 12 corrente e ar- 
riverà a Cherburgo il 14, venendo ad unirsi 
con la divisione ora a Portland, da Plymouth, 
le fregate ad elice ‘Octavia, Constance è Li- 
verpool.- La Royal ‘Souoreign, nave turrita ad 
elico, .si.recherà direttamente a Cherburgo, 
e vi giungerà a un fempo con la flotta: I 
lordi dell'ammiragliate»wi. si recheranno.sni 
jachetti a ruote, Osborne se Enchantress; e 
PUrgent, nave-da trasporto blindata e ad. e- 
lice venne posta a disposizione degli ufficiali 
della marina regia chè si ‘imbarcheranno il 
I a Porlsmouth. » 


e en 


(Coktrspondenza purticolare dell'Opinione) 

Paricr, 10-agosto. — Oggi si parla assai 
della notizia recataci dal telegrafo d'un prin- 
cipio. d'ordinamento. dell'esercito , pontificio 
a Roma. Per ora non sì tratta che d'un mi- 
gliaio d’uomini; ma ciò vclie. importa è il 
principio, e non già il numero de’ soldati. In- 
fatti da ciò consegue che dopo aver. prote- 
stato ostinatamente contro la convenzione 
del 15 settembre, il papato ci ha pensato 
sopra ed ha rinunziato ad aspettare dalla 
Provvidenza un soccorso: che potrebbe chie» 
dere invano. Se veramente esso ha quelle 
disposizioni delle quali-ha oggi dato segno, 
non tarderà, seriza dubbio a ricorrere ai 
buoni ‘uffizi. della Francia, la quale, come 
ben ricordate, ha promesso di favorire, al- 
l'uopo, il'reclutamento di quell’esercito mer- 
cenàrio, che ho timore sia per dare bea 
scarso aiuto. al Papa dinnanzi alle dimostra- 
zioni più o meno prossime de’ patrioti ita- 
liani: £ 

Gli ‘affari d'America mon erano più da qual 
che tempo all’ordine del.giorno, e,1’ attitu- 
dine de' giornali del. governo era piena di 
un certo riserbo. che pareva indizio di be- 
nevolenza; ma ezco chela bufera scoppia ed 
è la' Patrie che' incomincia. Ignoro, del resto, 
in forza di quali. informazioni quel giornale 
consideri la situazione come, disperata, ma‘ 
cerlo. è che esso dichiara in modo assoluto 
che gli uomini di Stato di Washington sono 
inferiori el compito loro 1mposto dagli avve- 
nimenti. Convien dire inoltre che il giornale 
semi-ufficiale ha.cùra di affermare che è im- 
possibile, sciogliere la questione americana @ 
che, giammai ,si vedrà .il ristabilimento del- 
l’unione. 

Questo ‘contegno de’ giornali del governo 
è forse dettato da qualche cattiva notizia che 
sia giunta intorno. all’attitudine del gabinetto 
di Washington rispetto al Messico? 

La Commissione per l'esposizione univer- 
sale del 1867 ha formato sette. comitati di 
ammessione degli oggetti destinati a miglio- 
rare le condizioni fisiche'e morali delle po- 
pòlazioni : 41° Materiali e metodi per l’inse: 
gnamento dei fanciulli ;. 2° biblioteche e ma- 
teriali per l'insegnamento dato ai fanciulli 
melle famiglie, nelle officine, nei comuni; 


30 mobili‘ed “alimenti d'ogni specie distinti | 


per buona qualità, unita a modicità di prezzo; 
‘o modelli di. vestimenta popolari peri vari 
pacsi; 50 modelli d’abitazione a buon mer- 
ato unito a buone condizioni igieniche; 6° | 
prodotti d’ogni, genero, fabbricati da operai; 
o strumenti è metodi dilavoro speciali de- 
gli operai. Si osservano nell'elenco dei giu- 
rati i nomi di parecchi membri della stampa: 
it signor » Delamarre della Patrie, Leone Pie 
Îdel ‘Siocle, Bertin del Droît, Nefitzer del 
Temps, Ottavio ; Feuillet dell'istituto; Cochin, 
Du Ciibe dell'Opinion nationale, Limayrac 
del Costitutionnel, Dalloz del Moniteur, Par- 
ville del Pays; Aylic Langlè autore della 
Jeunesse de Mirabeau, ecc. 


partecipi di queste esposizioni i lavori degli 
alliovi dei diversi paesi, apparterrà necessa- 


testè enumeraté. 

Oggi (ld ‘avuto, luogo.la, prova generale, 
‘del dramma che sarà il-grando avvenimento‘ 
del giorno ; vale a. dire Le due sorelle, del 
sig. Emilio «di Girardin. Si dice che. verrà 
‘rappresentato sabato, in via d’esperimento , 
prima di essere esposto al pubblico il 45 ago* 
sto. Si aspetta un gran successo. Coloro che 
intervennero alla prova generale, assicurano 
che piacerà certamente. Non vi è che il 
terzo atto che potrebbe forse compromettere 
il successo. L'esecuzione è 1odevolissima è’ 
madamigella Fargueil vi dà prova di straor- 


dinaria abilità. La sola madamigella Cellier 
I 


‘res, dove hî portato tutte le proposte dide- 


col titolo di Confratermta della semplicità. 


nella peggiore ipotesi, vi s ‘A sempre un gran 


sticcésso di Curiosità. Sarà questa la miglior 
risposta che_il signor Di Girardin potrà fare 
ad Alessandro Dumas, figlio. Come.il.filosofo 
antico, avrà dimostrato il movimento, cam 
minando. 

Il signor Di Lavalette vera ieri a Plombiè- 


1885 suli amministrazione comunale e provin- 
ciale, vanno esenti da tassa. 5 

Art. 8 La piastra, come indizio dell'eseguita 
denunzia, dovrà rimanere continuamente attac- 
cata al collare di cui hon potrà esser mai sfor- 
nito il cane nelle strade, nelle piazze & in qua- 
lunque altro tuogo pubblico, e che porterà scritto 
permanentemente in lingua italiana ed a carat- 
teri intelligibili il-nome.,.il cognome e la abita- 
zione del proprietario del cane medesimo. 

Art, 49. Nessun cane potrà mai circolare nei 
Tuoghi pubblici senza esser munito di museruola 
abbastanza solida e fitta, da impedirgli assolutà- 
mente di mordere, ‘ 

I. cani bul/:-dogs ed in genetale tutti quelli di 
indole feroce dovranno. moltre esser condotti a 
mano per mezzo di una corda 0-di nina ‘ca- 
tenella. ° 
Art..23, I cani.clie siano ‘affetti o sospetti d 


corezioni pel 15 agosto. 

Il re di Svezia e il re di Danimarca si 
fanno, in questo momento, delle visite, che, 
dicesi, hanno-per iscopo di combinare un 
matrimonio tra il principe ereditario di Da- 
nimirca e. la. principessa Luigia di Svizia, 
figlia unica! 

Mi vien riferito che ia seguito alla filip- 
pica del signor Dupin contro il lusso delle 
donne, si. è formata una società di signore | al pubblico deposito. 
26.Le inosservanze alle disposizioni conte> 
nute noi presente . regolamento, andranno 50- 
gette a un'ammenda estensibile da.L, 102 L. 25, 
senza pregiudizio di altre; pene che potessero 
competere. ai trasgressori. 


Abd-el-Kader partirà il 14 pel campo di 
Ch alons. 

Il nostro celebre. compositore di musica, 
Auber, è stato nominato -grand’ufficiale del- 
l'ordine di Guadalupa dall'imperatore Massi 
miliano, il quale gli ha inoltre indirizzato 
molti complimenti. 


——_ —— — ee—___& 


Beneficenza: — ]l nostro Re, scrive 
la Provincia di Torino dell 14, non volle 
esser da meno degli allri ciltadini nella no- 
bile gara di soccorrere i poveri Anconitani. 
Sappiamo-che per suo ordine cospicua somma 
verme posta direttamente a disposizione di 
quel Municipio. i 

— Nella Lombardia del 42 si legge: 

_ Non sì tosto, S. A. R. il principe eredita 
rio seppe ieri al campo della sottoscrizione 
apporta al Municipio in soccorso degli, Anco- 
nitoni, gli faceva.tenere Li 1000. i 


A'PII UFFICLALE 

La Gazzetta Ufficiale. del 12 corrente, con- 
tiene: 

4; Una serie di nomine e promozioni nel- 
ordine mauriziano. » ‘ 

2, La nomina dèl 'Hatone Marzolani ave. 
Carlo, capo-sezione + presso il Ministerò di | 
grazia e giustizia, a segretario di ;sezione 
presso il Consiglio di Stato del Regno” 

3. Una dispasizione nel personale della 
Cartiera ‘stiperiore amministrativa. è 

4. La collocazione a riposo di alcuni im- 
piegati in disponibilità già addetti alla scuola 
di ballo in Napoli. 

5. Disposizioni relative all'arma di artiglie- 
ria, ejad-impiegati dipendenti; dal Ministero 
della marina. ser 


NOTIZIE ULTIME 
Oggi, 12, è ritornato da, Torino.a Fi- 
renze il signor Ministro delle finanze. 


Anche! {ra gli impiegati! del Ministero delle 
finanze: si'“6aperta ‘fino da ieri l'altro una 


indistintamente vi ‘concorrono’ vol'onterosi, 


n a RENGLATI non esclusi “quelli (e sono molti) il cui sti- 

CRONACA DI E IRENZ pendio è si nani ai ‘bisogni DE) ‘modesti 
Venerdì 14, il Ministro della guerra è par- | della vita. 

tito da Firenze per andare a visitare il campo | Sia lode pertanto a questi, chè ben se la 

di Foiano. meritano ! 


Bollettino sanitario d' Ancona. 
Dal mezzodi di ieri AI agosto al mezzodi 


‘D' ordine del Procuratore «del. Re. fu se- 
questrato l'ultimo numero del giornale La 
Vespa, per um articolo intitolato”: 


voi? tre a 55 morti dei giorni precedenti. 


Verierdì sera, Je guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono, in via Tornabuoni; un ven- 
ditore di fotografie: oscene. 


DISPACCI BLETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 
Le di Madrid, 12. — Corre nuovamente la voce 

Siamo pregati di 'annunziare che il tentato {:che Ja regina avrà un abboecamento coll’im- 

suicidio del quale facemmo. parola ieri, non | peratore Napoleone. * 

avvenne in alcuno degli stabilimenti che di--| Credesi che UNoa sia incaricato di nego- 
endono dalla Direzione, del R. Arcispedale | ziare  coll’italia un trattato commerciale 8 

di Santa Maria Nuova. postale. ; 


“n ara Vienna, 11: — 

Sabbato mattina, mentre il signor L.D. 
stava: comperando delle ] 
del Grano, uno dei molti borsaiuoli chie sta-+ che 
bilirono il loro, quartierg generale in quelle 
vicinanze, gli rubava un cilindro ea. una ca- 
tenà d’oro -del valore complessivo: di L:.650. 


peratore: partirà domani da Ischl, e che nulla 
fa ‘ancor deciso sulla' sua' gita a Gastein!  * 

La Corrispondenza generale dubita ‘dell'e- 
saltezza del. telegramma recato dal Times in 
cui si annuncia: che, l’Austria ha risolto, di 
nou’ venire ad:una rottura colla Prussia. per 


Riceviamo per la posta la seguente ict | 
tera ‘chie! di buon ‘grado pubblichiamo :; + 
di: Pregiatissimo Signore, 
i Da un paio di mesi circa in cui funzioha qui | burg. 
la Questura, diversi abusi sono diminuiti, nè si Vienna, 
vedono più ;tanti accattoni per le vie; ma non denblatt: 
so comprendere perchè presso il Battistero, alla Le differenze insorle per la questione dei 
porta delle Chiese, mei pubblici: caffè e’ nelle | qucati. si possono considerare come appia- 
‘Strade più frequentate si vedano sempre giro- | pate. air 
Vagare oziando e questuando alcune donne che | | Bloòme è autorizzato ‘di fare concessioni 
On bambini per mano, e che sono ben co» | sulla (hèstione militare. f 
ite ‘alle ‘vecchie autotità, î tra CÀ A A ivue ha 
5 vero che desse fanno in modo da sfuggire @ P to CIA DA Denton” ia omar 
alla guardie di Pubblica Sicurezza; ma se que SR a di Bloom i embra chie debba 
ste ‘ultime Spiegassero maggiore ‘energia e più La missione di Bloome } 
avere un soddisfacente risultato. 


accortezza, forse la legge non'resterebbe delusa. png PIT 
cono Cile guardie di Cit devesi racéomani | (1° «bbdcoamento stra. 1 imperatore; d’ Au- 


dare; una, vigilanza | più assidua, dffinchè arre- 
chino ‘quell’ utilità: che:il paese ha.il diritto di 
reclamare: daloro. 

Se èrede stampare queste ‘poche’ righe nel 
suo accreditato giornale, gliene sarà molto rico- 
noscente. navsa 


babile. 
Nuova 


essere indisposto: s8 
Le elezioni di Richmond furono annullate! 


perchè i soldati federali che erano assenti 
\l'hon vennero ‘autorizzati a prendére parte alla 
‘ (SE votazione. 
Pòr cura del Municipio fu. testè. pubblicato. Il-vapore. Glasgow .s’incendiò in alto mare. 
il nuovo regolamento per la tassa dei cani | Il debito federale al 1° luglio ascendeva a 
e per la custodia dei medesimi, proposto | 2756 milioni di dollari. 
icon deliberazione del Consiglio generale del I candidali separatisti eletti dalla Conven- 
{o luglio 4865, ed approvato dalla R. Pre- zione della Carolina del Nord hanno deciso 
fettura nel di 30 del mese stesso. di avversare il ritorno di questo Stato alla 
Non potendo per mancanza di spazio ri- Ma iù 
rodurre i 29 articoli:vdi quel regolamento.*|e x, 10 . Cotone ,45., SÈ LIA 
dI stamperemo soltanto gli articoli ‘seguenti: ‘Londra, 19.:-- ord Lyons sarà nominato 
n stano ambasciatore 2 Costantinopoli Jin luogo di sir 
‘Arti 15 Chiunque. nella “eomunità è ui Firenze Bulver. ne Gi 
sio divenga ‘proprietario, di' cahi , è obbligato |" Li "i, È 
a farne la denunzia allUffizio Municipale, Credesi che il 
Per tale denunzia è accordato ai proprie lunedì. 
tari attuali il termine di giorni 15 dalla pub- 
blicazione del presente regolamento ; a quelli 
che acquisteranno dei cani in avvenire, il ter- 
mine è fissato a giorni 2, decorrendi dal conse- 
guilo possesso, Fondi francesi 3 00. . . + 
Art. 3, Di, ogni cane denunziato sarà presa Id, id. t 4200 Apia 
‘fiotarin un» registro. dichiarandone lar razza, il;|(Consolidati inglesi. «60 
Sesso , l'età, il colore "8 ogni ‘altra particolarità . I iù. finé 7.bre 


UR FioneNTNO. 


Great-Bastern arriverà qui 


Parigi, 12 agosto» 


Unitamente al nome e cognome e abitazione det | TU, ; italiano*8 00 în cont. 64 85, 
proprietario; . | © TRES A JESHIA: id, in liquidazione |> /—. 
la bolletta si consegnerà al pro- Id. id, fine mese ba 92 


all'art. &»tina piastra 


ietarioy per d'uso dische seri 3 2 i 
Mat forma. della ‘quale verrà cangiata L'Azioni del Credito mob. francese Vi È 
0g a disposizione del Sindaco, e sp cui ld. n » italiago | 4 103 
skrà ‘impresso con punzone a segto , l'anno ‘al Td, LIT 
quale” appella © un numero progressivo, Cor= Td. Str. V Lo i di 
rispondente a quello della bolletta. _ * Id. 

"ir 15 Pot)ogni came. occorre atmdbtiolietta fe | 19. 
una piastra distinta, È td î 

Art. 16. (E là Poi IR E piastrimiori ile ODbigaz N° 

cerranno rilasciate ‘che previo il pagamento NT, e PO, È sie 
della tassa annua anticipata di lire TORI per | Forino, 12. endita italiata ni n 4 


°° Cortit dell'ultimo prestito 


GIACOMO: DINA, Direi 
Giovanna RomsaLpo , Gerente. 


eni cane, purchè non si tratti di quelli escl; 
"onementa destinati alia custodia. degli edifici nt 
valle delle! greggio» cheiniforza) dell'art. 148, 
$ 4° della legge generale del reguo, del 20 marzo 


idrofobia, saranno sempre sequestrati ed inviati 


© | sottoscrizione per'i poveri d’Ancona, è tutti‘ 


Chi'è con | oggi, attaccati di cholera 62, morti 12; ol- © 


Un telegramma della Gaz-. 
2etta austriaca da Salisburgo dice che l’im-. 
frulta sotto.le Logge.| Peratore è alteso domani ‘in questa città, e 
domenica regherassi a Gasteîn. 1% 
| La Nuova Stampa libera assicura che.l'im-, 


sosteare la causa del principe d’Augustem-. 
4 


j9, — Leggesi nel Nuovo Frem- 


stria ed.il re di Prussia è sempre più prò- 


York, 8. — ‘olinson continua, all 


f 


i 
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LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
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SOCIETÀ BACOLOGICA DI CASALE MONFERRATO E L'dESCHER mea 
n ERMANNO L ia > 1. 110 


MASSAZA E PUGNO FEE Rata si trovano giornali francesi ed'inglesi che si cedon ò, 


Firenze, via dePanzani, n° 2. i i i ci pS capre î.-di lel-co 
Anno VIII 1365-66 DEPOSITO DI LIBRI INGIMSI, FRANCESI, TEDESCHI, eco. n Len catia al loro arrivo icq metà. del pr 

e AR TATA Ì ii issioni per l'estero. : Fot 
Cartoni di Seme-Bachi originario del Giappone Si ricevono commissioni per l'estero s 


© 
Una Casa Bancaria, prima che partisse l’ultimo nostro inviato al Giappone per 1 
là provvista di cartoni di Seme-Bachi per la campagna 1866, ha assunto nella Da venders 


Guida iniziano ei ©" 4° | UNA PICCOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE 


. Isfondi, neeessari essendo: già stati fatti dalla detta Casa, i rilevatart 


| GIUSEPPE. GARRONE | 


intromettitore approvato al Monte di Pietà | 


. ; 4 è, Pi 
sarebbero ‘oltanio tenuti a Dagaro all’atto della richiesta lire 50 cadun’azione e della forza di oltre due cavalli z pps Ri rape dt La 
il rimanerste alla consegna dei cartoni. ora in Firenze, via dell’ Onesi n 
Ai Mwyicipi, salvo l'aggiunta del suddetto premio, sono fatte le stesse facilita- CON CALDAIA TUBULARE, E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA i ossia Chiasso della .Coroncina, n. 2, 
sodi fui Met PRORTAMA a maggio che si spedisco gratis della fabbrica di Glaskow in Inghilterra s'incarica d’ogni sorta di commissioni re- 
‘e farà richiesta con lettera affrancai Ù n É z 5 ia 5 È il va io di | lative all’ingaggio, ritito è rinnovamento. 
Castle, 30 giugno 1865. i Questa macchina, che si trova in ottimo stato ed ha unito il basamento in pietra, ha: il vantaggio di {liti Miglietti, © compra biglietti del Presto 


occupare un posto ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore. 


E A Ca e tutti quegli oggetti che si presentano. 
Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinzone. 


Il Direttore Plassaca Evasio, 
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NB. Questi orari segnano l’ora della partenza dalle stazioni, e solo ?’ 


arrivo nelle stazioni estreme delle ilinee. 


Col giorno 34 luglio ill 


essendo. cessato il: contratto. in forza del quale gli. annunzi e ‘le inserzioni nel siornale. 7° ONE di 
dulî alla Socielà Generale degli Anminzi stabilita in Morino TI Nel giornale L'OPINIONE, erano»cee | 


sà do 
sod 


SI AVVERTONO 7 ico] 


tutti coloro che voelione approfittare della pubblicità loro offerta. dal siornale suddetto che- d’ora:.i zi ai 
pin e lo ierzion Saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivione posta in via GhibelmE bag gna di 
prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo inserzioni in ) s 
dopo la firma el Gerente, è di L. 4 per linea. a elle Snserzioni.in rocii 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere piu volte 0 che 
la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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ct 


richieggono. uno spazio considerevole i 


Firenze, Tipografia dell’Opinione diretta. da C. Carbone, via Ghibellina, n. 110. 


